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va affolutamente , che il detto Conte Zobor fofls
{pedito prigioniero nella Fortezza di Ranflar Vecs
chio, per effere poi confegrato alla Maeftd Sua .
In terzo luogo adduceva chiamarfi offefo , perché
lo Tmperadore avefle permeflo , che paffafiero per
le fue Terre li quattro Regimenti de’ Mofcoviti
partiti dalla Saffonia, quando fuggirono la fua pre-
fenza , li quali in forza dell’ ultimameste conclufo
Trattato dovevano effere pofti fra le fue mani.
Finalmente fi doleva , che li Proteftanti della
Silefia follero maltractati dagl’Imperialiye fi contrav-
venifle a’ loro diritti, derogandofi con ci6é agli Ar-
ticoli della Pace di Vefifalia, o di Munfler ; e pre-

tendeva, che foffero interamente  reftituiti ne’ lore

antichi Privilegj.

Tali pretefe non lafciavane d inquietare I’ ani
mo di Cefave , che, oltre il non trovarfi in iffato
di opporfi ad un Nimico bizzarro, e potente , €rad
anche obbligato in certo modo a fecondare la vo-
lontd de’ Principi Alleati , ehe lo foftenevano. Ma
il Re di Sweziza, che non afceltava fe non i con-
figli della fua collera, vedendo. che g’ Imperiali ;
e fpezialmente il Clero Cattolico traeva in lunge
la. reftituzione delle Chiefe, delle Scuole 5 e d al-
tre proprieta de’ Lutterani della Silefiz 5 delle quali
nel tempo addietro erano ftati privati 5 ordind che
che parecchi de’fuoi Regimenti prendefiéro quartiere
nelle Cafe degli Abitanti Cattolici . Domandé
in oltre , che gli foflero sborfati ottanta mila
Taleri , per pema in parte della tardanza nel
rimettere li Proteftanti ne’ loro diritti , ed in
parte dell’ infulto flatogli fatte dall’ Ufliziale ,

che




